CITTA’ DI CESENATICO

ELEZIONI AMMINISTRATIVE
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PROGRAMMA ELETTORALE

(Art. 71 e 73, comma 2 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n°267)

Il presente programma è condiviso dalle seguenti liste:
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“FORZA ITALIA”
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“LEGA NORD”
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      “FRATELLI D’ITALIA” 
Cesenatico, visto il particolare momento storico che viviamo pieno di incertezze economiche ed istituzionali, ha il dovere di mantenere, ponendosi al servizio del cittadino, la sua vitalità ed il suo prestigio a 360°. 
In questi momenti critici l’Amministrazione Comunale deve essere assolutamente un punto di riferimento stabile e determinante nella vita di ogni cittadino, dando a tutti, ma proprio a tutti risposte concrete, senza fare promesse irrealizzabili.
Oggi servono iniziative forti e coraggiose, di profondo rinnovamento soprattutto culturale, politico e di metodo.

Servono persone che amministrino la città con i piedi per terra, con attenzione ai bisogni ‘veri’ delle persone e delle famiglie, sia quelle numerose, che quelle mononucleari, spesso formate da anziani soli.

Ci vuole grande attenzione a come si spendono le risorse pubbliche, che devono essere impiegate in opere veramente utili alla città e ai contribuenti e non per accontentare l’ego degli amministratori e dei loro sodali.

Non abbiamo pregiudiziali ideologiche, né religiose, né razziali. Crediamo tuttavia che ogni Amministrazione locale abbia il diritto-dovere fondamentale di tutelare in primo luogo i propri concittadini.

Riteniamo di essere un gruppo determinato, atto a sostenere lo sviluppo economico, ridurre gli sprechi, snellire la burocrazia, valorizzare le risorse umane, sociali, culturali ed economiche presenti nella società.

Questi obiettivi possono essere raggiunti, noi ci crediamo, la squadra è pronta a scendere in campo unita e volonterosa come non mai.

Naturalmente tutto ciò è realizzabile coinvolgendo e valorizzando tutti i soggetti presenti nel nostro territorio.
Una volta creata la squadra di governo ci impegniamo a raggiungere i seguenti obbiettivi:
1. Riduzione IRPEF dal 0,8% al 0,4%.

2. Eliminazione della tassa di scopo.

3. Applicazione della tassa di soggiorno. 

Parte dei proventi derivati dalla tassa di soggiorno verranno destinati alle attività e all’incremento del comparto turistico, altra parte dei proventi saranno destinati ai servizi, quali asfaltature stradali, sistemazione fognature e caditoie, ecc..
4. Sicurezza del Territorio: Senza Sicurezza non c’è libertà.
5. Ci impegniamo a continuare il percorso del R.U.E. in continuità con la precedente Amministrazione fino ad arrivare al suo completamento. 

Riteniamo che il R.U.E. attualmente approvato sia uno strumento utile a far ripartire l’edilizia sul nostro territorio, quindi ci impegniamo a portare a termine il suo iter.

6. Valorizzazione dei quartieri. 

Unitamente ai comitati di zona stilare un piano di interventi lungimirante da portare a compimento stanziando ogni anno un fondo destinato alle esigenze dei quartieri.
7. Impegno dell’Amministrazione in merito al dragaggio del porto canale e alla sistemazione dei canali consorziali.

8. Creazione polmone verde zona area depuratore. 

Realizzazione vasche di laminazione atte a contenere le acque pluviali provenienti dalle zone a monte di Cesenatico contornate da alberature varie e piste ciclopedonali ottenendo così un percorso che unisce i due siti archeologici.

9. Totale rifacimento e implementazione dell’impianto di illuminazione pubblica presente sul territorio comunale.
Il progetto oltre alla messa a norma ed all’efficientamento energetico dovrà prevedere un intervento importante di abbellimento di una parte della città con soluzioni tecnologiche di arredo e l’impiego dell’impianto di illuminazione pubblica come piattaforma abilitante, per poter implementare servizi a valore aggiunto. Ne sono alcuni esempi: la Videosorveglianza, il Wifi urbano, la comunicazione digitale, i pannelli a messaggio variabile, il monitoraggio del traffico, la gestione intelligente dei parcheggi, la gestione intelligente dell’ illuminazione pubblica, e tanto altro ancora.

L’incremento delle tariffe energetiche, la notevole potenza installata e il numero elevato di sorgenti luminose tecnologicamente obsolete come quelle a vapori di mercurio (presenti nel territorio in percentuale molto elevata), costituiscono un notevole margine per eseguire interventi di efficientamento energetico volti al risparmio applicabili anche a tutti gli edifici comunali quali scuole, palestre, uffici, cimiteri, mense. 
Interventi che possono ridurre i consumi attuali in modo significativo soddisfacendo contemporaneamente i requisiti illuminotecnici minimi previsti dalle normative vigenti per garantire sicurezza e miglioramento della qualità della luce percepita.
10. Servizi a valore aggiunto per i nostri fedeli amici a quattro zampe.
11. Il rifiuto come fonte di energia e miglioramento.
12. Riorganizzazione della Società in “house” Cesenatico Servizi di proprietà Comunale.  
IL NOSTRO PREZIOSO TERRITORIO
Da parte dell’Amm.ne Comunale le imprese cittadine devono essere viste si come un soggetto privato, ma con il pensiero che esse convergono le aspettative, l’identità, la tradizione di un paese di pregio con l’interesse pubblico. Il nostro paese può vantarsi di avere sul territorio imprese con caratteristiche eccellenti rispetto a quelle non molto distanti dalla nostra realtà.
Il turismo, il commercio, l’artigianato, l’agricoltura, la pesca e il terziario costituiscono le principali realtà su cui ruota l’economia di Cesenatico. 
Questa situazione economica, così vantaggiosa, ma nello stesso tempo complessa e vitale, deve sempre di più essere sostenuta da un programma di governo, semplice e chiaro.

Le piccole imprese presenti sul territorio, hanno dimostrato di essere ancora attive nonostante si trovino a fare i conti con percentuali di tassazione elevatissime, situazioni complicate per quanto riguarda le norme vigenti in tutti i settori. 
LA NOSTRA STRAORDINARIA RISORSA: IL TURISMO
Visto che la fonte di reddito più elevata a Cesenatico è il turismo è necessario porre particolare attenzione a tutto ciò che vi ruota attorno. Assieme al turismo si è poi legato il mercato del ciclo-turismo, che sta’ sempre più diventando un fiore all’occhiello per la nostra città e per tale motivo, dovrà essere migliorato in tutti i sensi. E’ da prestare particolare attenzione curando maggiormente i contatti con gli operatori turistici stranieri. Consentendo la riqualificazione delle strutture ricettive, automaticamente si potrà migliorare la qualità della vita, l’immagine di Cesenatico e i confort e il prestigio di cui il turista ne sente sempre di più la necessità. Cresce sempre più l’attenzione al benessere animale e un numero importante di famiglie accoglie uno o più animali da affezione. Sono poi in aumento i turisti che viaggiano e vanno in vacanza con uno o più animali al seguito e che, di conseguenza, ricercano località di vacanza ‘amiche’. 
C’è poi da evidenziare che la legislazione regionale in materia è fra le più evolute in Italia. 
Con l’attenzione rivolta in particolare al turismo, pensiamo di incrementare le aree verdi dedicate ai cani e ai loro padroni, in particolare anziani, facili e comode da raggiungere e di promuovere la realizzazione di strutture appositamente attrezzate, a pagamento, dove ospitare durante la giornata, temporaneamente, gli animali in vacanza con i loro padroni, in modo tale da consentire ai padroni di poter trascorrere le vacanze tranquillamente, ma anche di poter andare a trovare e a riprendere a ore concordate il proprio animale. Altri obiettivi: la promozione della pet therapy; campagne promozionali sia nelle scuole che attraverso manifesti a favore dell’adozione, della sterilizzazione, della microchippatura di cani e gatti e contro l’abbandono degli animali; istituzione di un Premio nelle scuole da attribuire all’istituto che si sia attivato maggiormente con iniziative a favore del rispetto e del benessere animale; promuovere una maggiore collaborazione tra Comune e Servizio veterinario dell’Asl, oltre che con i liberi professionisti, per sostenere la sterilizzazione e la microchippatura degli animali ricoverati nelle strutture e di quelli che vivono insieme alle persone, in particolare anziani, che possano certificare di far parte di fasce meno abbienti; realizzazione di un cimitero per animali.
TURISMO DEDICATO AI GIOVANI “LA MOVIDA”
Per i giovani intendiamo fare molte cose per migliorare quello che secondo noi nell'ultimo ventennio è stato trascurato causando di conseguenza l'emigrazione di molti giovani di Cesenatico in città balneari limitrofe.
Per Movida intendiamo una particolare situazione di sano divertimento, animazione e vita notturna, all'interno della nostra meravigliosa città.

1) Il progetto “ZONA MOVIDA” dove sia possibile concentrare le attività del divertimento e dello svago notturno in una zona ben delineata e definita sensibilizzando e incentivando gli investimenti privati all’interno di detta area.

2) Creando una zona dedicata al sano divertimento notturno, sicuramente Cesenatico potrà diventare una attrattiva non solo per i turisti estivi ma anche per tutti i giovani del comprensorio che altrimenti durante l’inverno migrano in altre località.

3) La “ZONA MOVIDA” sarà studiata tenendo conto di tutta una serie di realtà quali; i servizi, la quiete pubblica, la sicurezza e quindi realizzata in modo che sia più semplice il controllo dei nostri giovani. 

PER I NOSTRI PESCATORI
La flotta dei pescherecci presenti nel porto canale di Cesenatico è una delle più rinomate della costa, sia perché vengono praticate quasi tutti i tipi di pesca, anche con metodi all’avanguardia, ciò ha fatto di questa economia una delle attività più importanti della Regione, muovendo un volume d’affari notevole. A tutto ciò non dobbiamo dimenticarci, e prendere in considerazione le tante difficoltà che queste persone devono affrontare ogni giorno, come le nuove norme europee che colpiscono la categoria dei piccoli pescherecci, la scarsa ripopolazione delle specie.
Purtroppo il mondo della pesca sta affrontando numerose difficoltà in particolare nuove norme europee che colpiscono i piccoli pescherecci e la scarsa ripopolazione del nostro mare. 
COMMERCIO- ARTIGIANATO- AGRICOLTURA: REALTA’ INVIDIABILI
Sostenere ed intraprendere le strade necessarie al fine di agevolare le piccole e le medie imprese, con particolare attenzione a quelle aperte da giovani, stimolando con incentivi e detrazioni. Ridurre gli oneri, snellire ulteriormente le pratiche, sostenere le politiche del materiale locale, proseguire la lotta all’abusivismo, promuovere ulteriormente le sinergie tra scuola-lavoro con stage formativi, consentendo successivamente l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. 
E’ estremamente necessario agevolare il pagamento dell’occupazione del suolo pubblico per tutte quelle aziende che restano aperte anche d’inverno, agevolare le attività del centro storico, senza far pesare la situazione dei parcheggi, incentivando la sosta gratuita per il tempo strettamente necessario agli acquisti (ad esempio la prima ora gratuita). Agevolare le riqualificazioni delle attività commerciali, con particolare attenzione a quelle del centro storico in quante sono quelle soggette a maggiori vincoli. Integrare i regolamenti attuali con maggiori dettagli sulle modalità di esposizione in vendita, strutture di protezione al fine di mantenere in stato decoroso l’area. Particolare privilegio per l’asse portuale sia di levante che di ponente. Non dovremo più vedere realtà simili a tendopoli di fortuna lungo il porto canale Leonardesco piuttosto che sul lungomare.
Agevolazioni per negozi e attività commerciali che realizzino attività di promozione della città come spettacoli, mostre, iniziative culturali e concerti aperti al pubblico o in aree pubbliche.
Anche a Cesenatico, la maggior parte delle aziende agricole rimase in vita risultano essere a conduzione famigliare, pertanto al fine di mantenerle in vita è necessario in primis favorire il rapporto tra produttori e consumatori, portando in questo modo sulle nostre tavole prodotti esclusivamente prodotti dalle aziende locali. Incentivare l’apertura di aziende agricole per i giovani, prestando attenzione all’agricoltura biologica. 
Portare a termine il percorso del Regolamento Urbano Edilizio, che consentirà di procedere con ristrutturazioni di tutti quei casolari rimasti ruderi, riqualificando in questo modo la nostra campagna. 
Naturalmente tutto ciò dovrà essere in sinergia con il rispetto per il territorio, salvaguardando il paesaggio, l’ambiente e tutto ciò che la nostra tradizione ci ha lasciato nel tempo.
SICUREZZA DEL TERRITORIO
In primis ricordiamo che ogni cittadino ha il diritto costituzionale alla propria sicurezza, sia quando svolge le sue attività, sia quando è all’interno della propria famiglia. La parola sicurezza vista a 360° attorno al cittadino comprende svariati temi, tutti molto sentiti dai cittadini di Cesenatico. Cesenatico è una città certamente più tranquilla e pacifica di altri centri della Riviera, tuttavia siamo consapevoli dei problemi di sicurezza che vivono i residenti soprattutto nei quartieri periferici.
Il ruolo degli Amministratori locali in materia di sicurezza è diventato in questi ultimi anni sempre più importante: siamo pronti a mettere in atto ogni sforzo per dare maggiore tranquillità agli abitanti del territorio e alle migliaia di turisti che scelgono Cesenatico per le loro vacanze.

A nostro avviso, occorre mettere a punto una mappatura del territorio per individuare, attraverso dati certi, le aree più a rischio, da monitorare con più assiduità e dove concentrare le iniziative più urgenti (vigili di quartiere, illuminazione pubblica, videosorveglianza, colonnine SOS).

E’ inoltre indispensabile assumere iniziative continuative di controllo e repressione nei confronti: del bivacco e del consumo di alcolici o droghe nelle aree pubbliche; dello smercio di droghe; dell’insediamento di immigrati clandestini o comunitari senza fissa dimora in insediamenti abusivi; dell’impianto di imprese commerciali abusive o paravento per attività illecite o per il riciclaggio di denaro proveniente da attività criminose; di chi sfrutta lavoratori immigrati clandestini in ‘nero’. Connesso a questo tema c’è anche la questione dell’immigrazione irregolare e clandestina. E’ inderogabile per una buona Amministrazione affrontare questo problema.

Sicuramente un’efficiente sinergia tra tutte le forze dell’ordine significherebbe un attacco importante alla lotta contro i furti e rapine. Diffondere le notizie utili alla cittadinanza e migliorare la sicurezza percepita. Quindi possiamo ampiamente sostenere che senza sicurezza non c’è libertà.
-  Sicurezza per Cesenatico significa realizzare vasche di laminazione a monte della città, attività da svolgere in completa sinergia con il Consorzio di Bonifica, al fine di mettere in sicurezza il nostro territorio dai sempre più numerosi acquazzoni e piene fluviali.  

- Sicurezza per Cesenatico significa altresì mantenere attivo ed efficiente il sistema di videosorveglianza, in parte già presente, ma sicuramente da ampliare, specialmente in tutti i quartieri del comune, creare una rete capillare sorvegliando le vie di accesso alla città e ai quartieri in modo da isolare ed individuare immediatamente i malintenzionati. 
Tali sistemi potranno essere integrati altresì con sistemi di lettura targhe al fine di segnalare tempestivamente l’acceso di veicoli rubati in determinati luoghi, la verifica incrociata per il pagamento del premio assicurativo, visto che ad oggi non è più obbligatorio esporlo, ed in particolare sorvegliare gli accessi delle zone traffico limitato in centro storico. In questa ottica è necessario agire con interventi efficaci, efficienti e tempestivi al fine di aumentare il valore del territorio e la sicurezza urbana nei punti sensibili. Installazione di un sistema di colonnine S.O.S. nelle aree considerate più a rischio dalle Forze dell’ordine. Istituzione del vigile di quartiere per la sicurezza nei quartieri, programmare controlli sistematici delle persone che circolano sul territorio, accertamenti su abusivismo, illegalità e sommerso.
- Sicurezza per Cesenatico significa anche migliorare l’illuminazione pubblica, nelle strade, nelle            intersezioni, negli svincoli pericolosi, negli attraversamenti pedonali, insomma un miglioramento dell’illuminamento tenendo conto delle nuove tecnologie che garantiscono notevoli risparmi di energia, migliorando la qualità della luce percepita.
- Sicurezza per Cesenatico significa inoltre vivere in una città veramente amica, con strade e piazze pulite e illuminate, dove si esercita un continuo controllo sui vandalismi che danneggiano o deturpano il decoro urbano, dove i diritti del “popolo della notte” si coniugano amichevolmente con quelli di chi riposa.
- Sicurezza per Cesenatico significa anche gestione del fenomeno immigratorio. E’ benvenuto chi arriva nella nostra città da altri paesi, con un permesso regolare, la capacità e la voglia di contribuire con il proprio lavoro al sostentamento e al benessere proprio e dell’intera comunità.
Chi arriva portatore di culture, abitudini, leggi e tradizioni diverse dalle nostre deve tuttavia essere consapevole che noi facciamo parte dell’Occidente, che ha radici culturali e storiche profonde, che si ricollegano alla convergenza tra le tradizioni ebraiche, greche e romane e l’eredità cristiana, che ha generato i concetti fondamentali della nostra civiltà: il principio della libertà, il concetto di persona detentrice di diritti e il primato della vita sulla morte.

La nostra tolleranza ed il nostro senso di solidarietà non devono e non possono essere scambiati per accondiscendenza e resa.

L’accoglienza non deve tramutarsi mai in un obbligo calato dall’alto sulla nostra Comunità di accettare per forza un’invasione di stranieri indiscriminata, impossibile da gestire e da assorbire.

Dobbiamo distinguere, in primo luogo, tra immigrazione regolare e quella clandestina o irregolare. Nell’ambito della prima, è evidente che ci sono immigrati provenienti da Paesi comunitari o altre aree che, per identità culturale, religiosa, di tradizioni, ecc., possono essere facilmente integrati, una volta che abbiano assorbito le nostre regole e le nostre leggi e imparato la nostra lingua, abbiano un’attività e contribuiscano fattivamente alla comunità.

Emerge tuttavia il problema di una gestione irresponsabile, permissiva e lassista del fenomeno immigratorio nel Paese e in Emilia-Romagna. 
La responsabilità di questa situazione ogni giorno più drammatica ed emergenziale è da ascrivere alle politiche del centrosinistra, con tutta la rete di enti, associazioni, organismi, parti sociali che ad essa fanno riferimento. Sono ormai ricorrenti conflitti interrazziali e interculturali e episodi di intolleranza, del tutto prevedibili, ma che il centrosinistra è incapace, ideologicamente, di prevenire.

La questione riguarda in particolare l’immigrazione clandestina o irregolare alla quale bisogna contrapporsi fermamene, visto che non possiamo consentire che vi siano centinaia di persone che vivono ai margini e sulle spalle della nostra comunità, creando situazioni di degrado, di illegalità e di insicurezza. 
Sul piano del welfare, l’immigrazione deve essere possibile solo se si creano crescita e veri posti di lavoro (non posti finti come le borse lavoro temporanee e i lavori socialmente utili che sono puro assistenzialismo), non è concepibile che chi è appena arrivato o lo è anche da pochi anni ottenga gli stessi benefici di chi ha lavorato per decenni nel nostro territorio, contribuendo a incrementare le risorse destinate ai servizi.
PROBLEMA PROFUGHI
Particolare attenzione, a questo proposito, si deve rivolgere al problema dei “richiedenti asilo”, tuttora alloggiati in un Hotel di Cesenatico, gestito da una Cooperativa di sinistra.
Il nostro obiettivo è di far sì che la Cooperativa che gestisce i profughi sul nostro territorio individui altre sistemazioni fuori dal comprensorio del nostro comune. Pertanto l’attuale permanenza a Cesenatico deve terminare il più presto possibile. 
MOBILITA’ E VIABILITA’
Visto e considerato che Cesenatico nel periodo estivo diventa una vera città con un numero di veicoli che aumenta vertiginosamente si può pensare che la fluidità della circolazione veicolare rappresenta un aspetto fondamentale non esclusivamente alla mobilità delle persone, ma incide anche sulla salute dei cittadini e specialmente sulla qualità della vita. E’ pertanto necessario effettuare un accurato studio del piano urbano del traffico (PUT) classificando ogni singola strada dislocata degli oltre 45 Km quadrati in cui si estende il comune di Cesenatico. 
E’ necessario continuare a sviluppare la progettazione relativa alla realizzazione di piste ciclabili in grado di collegare l’entroterra con la città urbanizzata. Le piste ciclabili devono essere nettamente separate dalla carreggiata stradale, prive di intersezioni o comunque ridotte al minimo. Prevedere ogni anno un importo congruo al fine di eliminare le barriere architettoniche per i disabili. Programmare in modo concreto la manutenzione a 360°, sia per le strade, il verde ecc…

Individuare aree da allestire come parcheggi scambiatori sia per auto che per camper, collegando queste aree con bus navetta fino al mare, proprio perché uno dei problemi più importanti nel periodo estivo sono i posti auto. Migliorare sia dal punto di vista estetico che da quello logistico gli ingressi del paese per chi viene da monte, studiare soluzioni alternative al fine di rendere fluido il traffico anche nei momenti critici.  
PER CHI NON HA VOLOTARIAMENTE SCELTO DI ESSERE DIVERSO DAGLI ALTRI
Il nostro obiettivo principale sarà quello di migliorare la qualità di vita dei diversamente abili e delle loro famiglie tanto da favorirne le loro potenzialità di vita indipendente.
Continuare a studiare attentamente i bisogni delle persone e dare delle risposte concrete. Valorizzare convenzioni per agevolare l’inserimento nel mondo del lavoro delle persone diversamente abili, anche attraverso la vasta rete della cooperazione sociale, e convenzioni con il mondo del volontariato e delle associazioni per favorire l’utilizzo del tempo libero in forme di integrazione, sensibilizzazione e comunicazione. 
Pur nelle attuali restrizioni finanziarie, uno dei nostri obiettivi prioritari è l’abbattimento delle barriere architettoniche, ma soprattutto una progettazione delle nuove opere che tenga prioritariamente conto di chi si trova in condizioni di disabilità. 

Tra le proposte: il PRONTAXI, un servizio di trasporto pratico e veloce per i disabili che possono muoversi autonomamente senza l'uso obbligatorio di carrozzina o ausili complessi, che abbiano bisogno di trasporto immediato, veloce e urgente.

E ancora: il potenziamento delle strutture diurne di accoglienza e degli interventi di assistenza domiciliare; il potenziamento dell’istituzione dei ‘servizi di sollievo’ per famiglie con persone disabili che predispongano un’accoglienza flessibile e l’istituzione del Pronto servizio Handicap.  
AMBIENTE e TERRITORIO: UOMO E NATURA ALLEATI E NON NEMICI
Anche per l’ambiente è necessario porre grande attenzione, con la conservazione del patrimonio naturale che in qualche modo di traduce in salute dei cittadini. E’ necessario valorizzare ulteriormente il verde pubblico e la sostenibilità ambientale dei vari progetti urbanistici. La raccolta differenziata deve essere potenziata per un suo migliore funzionamento all’interno della città. Continuare a valorizzare il verde e l’arredo urbano coinvolgendo maggiormente i cittadini, seguendo il progetto già intrapreso “adotta il verde”. Intraprendere la politica di efficientamento energetico anche degli edifici comunali oltre a quello dell’illuminazione pubblica. 
La prospettiva di evoluzione verso le città intelligenti, nell’ambito della strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e solidale, la necessità di incrementare la sicurezza dei propri cittadini, di rendere efficiente ed adeguare normativamente e tecnologicamente il proprio impianto di illuminazione, rimanendo comunque all’interno del costo storico attualmente sostenuto, ha portato numerose amministrazioni ad orientarsi verso servizi “Global” con scadenze di media durata. 

Una città può essere definita “Smart” quando gli investimenti in capitale umano ed in infrastrutture tradizionali producono uno sviluppo economico sostenibile, migliorando al contempo la qualità della vita degli abitanti e la loro sicurezza da ogni punto di vista.

Le città devono essere in grado di gestire e sfruttare appieno l’evoluzione tecnologica anticipando le future esigenze.

Il progetto di riqualificazione dell’impianto di illuminazione pubblica, di cui Cesenatico ha estrema necessità, dovrà partire con un accurato studio del Piano Urbano Traffico (PUT), progettando la classificazione illuminotecnica di tutte le strade comunali, e dovrà basarsi:
· sulla completa messa a norma (statica-strutturale, elettrica e illuminotecnica) dei punti luce;
· sul rispetto della L.R. Emilia Romagna 19/2003 recante “Norme in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso e della Nuova Direttiva (dgr 355) per l’applicazione dell’art.2 della LR ER 19/2003.
· sul rispetto dei Criteri Minimi Ambientali (CAM) ministeriali al fine di minimizzare l’impatto ambientale, di ottenere un  significativo risparmio di Tonnellate Equivalenti di Petrolio (TEP) e quindi meno immissioni di Co2. D.M. 22.2.2011 (G.U. n°64 - Marzo 2012) aggiornato con Decreto il 23 Dicembre 2013 con pubblicazione in G.U..

Inoltre tutte queste migliorie saranno dati significativi da inserire nel questionario per la candidatura alla Bandiera Blu, certificazione rilasciata dalla Fondazione per l’Educazione Ambientale FEE. L’obbiettivo principale dei programmi FEE è la diffusione delle buone pratiche ambientali, attraverso molteplici attività di educazione, formazione e informazione per la sostenibilità.

Il risparmio energetico annuo costituisce una rendita annua posticipata che restituisce un valore attuale da poter impiegare per gli investimenti necessari. Ad esempio: adeguamento normativo e tecnologico, sistemi di sicurezza per i cittadini, realizzazione di nuovi impianti di illuminazione pubblica nelle strade in cui tuttora è assente, con particolare attenzione alle intersezioni pericolose non illuminate.

Il Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore pubblica amministrazione è lo strumento cardine per beneficiare dei Certificati Verdi e dei Titoli di Efficienza Energetica, in sostanza incentivi monetari rilasciati dal GSE
Riteniamo centrale il tema del rispetto del nostro territorio. Siamo convinti del fatto che non si possa più pensare alle trasformazioni urbanistiche solo in termini di aumento degli indici di edificabilità. E’ necessario invece puntare su progetti attenti alla qualità dei nuovi interventi e alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente.

Pensiamo quindi che si debba dedicare un’attenzione particolare al centro storico, investendo sulla sua riqualificazione, privilegiando l’insediamento di esercizi commerciali.

Ricordiamo anche che una corretta manutenzione della città è il segnale di un’amministrazione attenta ai bisogni della comunità e che vigila per non lasciare abbandonata a se stessa alcuna zona cittadina, compresi i quartieri periferici che devono essere riqualificati, in modo particolare quelli ove il tessuto urbano risulti più frammentato, privo di identità e dei servizi necessari.

Non c’è quindi solo il Centro storico, perché pari dignità la devono avere i nuclei storici delle frazioni, punti di riferimento importanti per chi vi risiede, dove esiste ancora una rete di esercizi di vicinato che deve essere supportata e rilanciata.
Il nostro gruppo vuole insistere sui metodi da adottare riguardo la pianificazione e la progettazione a medio-lungo termine di qualunque attività che dovrà essere svolta. 
Non è più possibile vivere le realtà giorno per giorno, ma è estremamente necessario pensare in avanti.
Mancano i metodi, manca ciò che serve per pianificare le attività sul territorio, insomma non si può più pensare di risolvere i singoli problemi volta per volta. La pianificazione deve essere il primo passo in avanti rispetto una realtà che ha sempre fatto comodo a qualcuno. 

Un volta elencate le problematiche è necessario programmare e pianificare le attività che cerchino di eliminare o per lo meno ridurre, le situazioni sempre più frequenti e insistenti.

Non è più possibile che operai corrano dietro alle numerosissime segnalazioni di buche, avvallamenti, o dossi… negli ultimi anni queste segnalazioni sono cresciute a dismisura, impegnando tempo e soldi, ma senza risolvere il problema alla radice. 
Dopo la prima pioggia tutto ritornava ad essere come prima, anzi peggio. 
Cittadini infuriati in quanto quel problema persisteva da tempo e gli operatori continuavano a tamponare provvisoriamente il problema. 
Questa sicuramente non può essere considerata come la regola del buon padre di famiglia che guarda attento agli sprechi e alle situazioni più critiche.

Queste non sono promesse, sono solo adempimenti che mancano nella macchina pubblica, forse perché è più facile spendere i soldi dei cittadini piuttosto che i propri. 
In quest’ultimo caso la valutazione è più accurata e meticolosa nella scelta.    
Questi ragionamenti non possono sovrapposti dal fatto che non ci sono soldi, in quanto nelle numerose realtà è solo necessario intervenire poco alla volta, ma con metodi efficaci e risolutivi. E’ praticamente inutile asfaltare strade e dopo pochi giorni intervengono altre aziende per portare o rinnovare i servizi ai cittadini quali acqua, gas, luce, ecc.

E’ l’Amministrazione che deve svolgere da coordinamento fra tutti gli enti, pianificare interventi di asfaltatura e comunicarli per tempo ai vari enti eroganti servizi, mettendo in chiaro i tempi di esecuzione dei lavori e dopo ciò solo situazioni imprevedibili e nel qual’caso sia necessario intervenire il ripristino dovrà essere eseguito nel migliore dei modi, e non solo riferito all’area di intervento, ma anche con ampio raggio attorno all’intervento stesso. 
Il comune in questo caso dovrà avere dal canto suo valide fideiussioni al fine di garantirsi un eventuale ripristino già pagato. 
Naturalmente prima di rilasciare tali fideiussioni sarà cura verificare l’operato non nell’immediato, ma in tempi necessari per il compattamento dell’area. (e’ proprio in queste realtà che l’avvallamento si crea alla fine dell’inverno, mentre lo scavo è stato effettuato inizio primavera).

Questo discorso potrebbe essere fatto sia nella gestione del verde pubblico, quali sfalci, potature, pianificazione nuova piantumazione, verifica statica alberature, assiduo censimento di tutte le piante, con stato, tipologia, altezza, ecc….

Pianificazione della realizzazione dei parcheggi pubblici….

Pianificazione della realizzazione di lunghe piste ciclabili, con suddivisione in stralci…

Pianificazione su interventi di riqualificazione su tutti gli edifici comunali. Interventi strutturali, di messa a norma degli impianti, investimenti per risparmio acqua, luce, gas. 
Portare a termine il progetto per la realizzazione della nuova scuola primaria di via Torino. Ristrutturare il palazzo delle vecchie scuole di via Saffi.
 Incentivare l’alienazione dei due fabbricati delle vecchie scuole di via Leone e via L.Battista Alberti. 
WELFARE: FAMIGLIA – SOCIALE – TERZA ETA’ –SANITA’
La famiglia è un bene umano fondamentale dal quale dipendono l'identità e il futuro delle persone e della comunità sociale. 
La famiglia educa e protegge, le persone più deboli trovano nella famiglia un fondamentale supporto e un’assistenza continua a basso costo. 
La famiglia deve essere messa al centro delle politiche sociali al fine di valorizzare le relazioni ed incrementare risorse umane. 
A questo punto si potrà parlare di realizzare un sistema di Welfare unitario e allo stesso tempo intergrato, atto alo sviluppo della coesione sociale e per la crescita economica e sociale del territorio. I cambiamenti profondi della struttura famigliari, le notevoli differenze di reddito, e i diversi stili di vita necessitano di risposte differenti tra loro. 
Promuoviamo la centralità della famiglia come nucleo fondante della società e come attore delle politiche sociali. 
La famiglia non deve essere solo un fatto privato, ma una risorsa vitale della nostra comunità. Puntiamo a una nuova visione della famiglia, superando il tradizionale approccio per settori (anziani, minori, disabili, ecc.) per considerare la famiglia come un “sistema relazionale complesso”, dove i bisogni dei singoli componenti interagiscono tra di loro e devono trovare soluzioni che tengano conto della complessità della situazione famigliare. 
Connesso a questo tema, c’è quello della corretta applicazione del principio di sussidiarietà. 
A questo proposito, crediamo che siano da introdurre modelli di valutazione di impatto famigliare dei provvedimenti adottati e della congruità delle ricadute e degli effetti ottenuti, rispetto agli atti assunti e alle risorse impiegate. 

Ci si dovrà basare su una politica di sviluppo locale che converga al centro la valorizzazione delle persone, mobiliti le competenze di cui i cittadini dispongono e naturalmente le risorse presenti sul territorio. 
Pertanto è fondamentale attuare una politica che rispetti, sostenga e conosca le realtà del territorio, ascoltando i cittadini dei loro bisogni, delle loro idee, dare risposte alle nuove necessità come assistenza domiciliare, servizi di supporto non ospedaliero. 
Tutto questo al fine di agevolare le famiglie che si prendono cura degli anziani, ampliare e diversificare nuove iniziative di aggregazione per gli anziani, sostenere e cercare di contribuire con realizzazione di nuove strutture, anche private, atte ad ospitare anziani, garantendogli tutti i servizi a loro necessari.
Tra le nostre proposte c’è la creazione di uno sportello dedicato alla popolazione “over 70”, punto di riferimento per quel che riguarda le risposte a tutte le necessità delle persone anziane, non necessariamente rivolto alle sole situazioni di disagio, ma per un benessere più diffuso grazie agli strumenti messi a disposizione dal Comune ‘amico’.
Un nuovo welfare che esca dalla logica degli interventi tradizionali standardizzati o di semplice assistenzialismo, ma che preveda servizi flessibili e adattabili alle esigenze reali delle persone.

Vogliamo evitare il rischio dell’assistenzialismo per favorire l’inclusione sociale sulla base del principio di sussidiarietà e rendere molto più trasparenti i metodi di assegnazione di risorse pubbliche e la verificabilità completa di tutti i progetti finanziati. 
No, quindi, all’assistenzialismo che annichilisce l’individuo, sì al sostegno di chi è rimasto indietro, ma sempre considerando il principio di anzianità di residenza a Cesenatico, con limite minimo per l’accesso di cinque anni di permanenza ininterrotta e certificata.  

Naturalmente sotto questi aspetti si aggiunge il mantenimento del nostro ospedale, che è stato un’eccellenza sanitaria a servizio di cittadini e turisti nella zona rivierasca da Rimini fino a Ravenna. Le politiche sanitarie regionali e nazionali vogliono riorganizzare le strutture ospedaliere accorpandole al minimo, per contenere i costi, ma questo comporterebbe un serio problema sia ai cittadini che hai turisti.
Il nostro ospedale ha tutte le potenzialità per diventare nuovamente un punto di riferimento centrale rispetto la costa romagnola e per tale motivo ci batteremo con particolare attenzione alle scelte che verranno fatte sul nostro ospedale. 
Dovrà essere istituito una guardia medica pediatrica attiva almeno nei giorni festivi al fine di coprire gli orari diurni.
L’Amministrazione dovrà adottare una politica del buon padre di famiglia che spende ciò che è strettamente necessario. 
Utilizzare criteri mirati, rispettando trasparenza, del rigore ed essere consapevoli che i soldi pubblici sono quelli dei cittadini e devono essere amministrati con oculatezza, senza sprechi e con il principio dei sevizi necessari dandosi delle priorità. 
Selezionare scrupolosamente ogni singolo punto della spesa corrente, riducendo ulteriormente le spese. Dedicarsi maggiormente alla ricerca fondi attraverso la partecipazione ai bandi europei investendo su personale qualificato. 
Valorizzare il patrimonio del comune che grazie al federalismo demaniale nell’ultimo periodo si è arricchito di importanti beni.

POLITICHE GIOVANILI – SCUOLA 
L’investimento sui giovani è un fattore determinante per la crescita di Cesenatico. 
I giovani sono la ricchezza del territorio e dai loro bisogni dobbiamo cogliere spunti anche attraverso la creazione di un organo di rappresentanza delle scuole superiori che si interfacci con il Consiglio comunale. L’obiettivo è quello di formare nuove generazioni sensibili ai doveri e alle responsabilità civiche e al senso di appartenenza di una comunità.

Sono numerose le realtà giovanili che operano in città è quindi fondamentale valorizzarle affinché si esprimano al meglio nelle varie forme possibili. È necessario inoltre sostenere tutte quelle realtà che curano l’educazione dei giovani. Occorre aiutare i ragazzi a rimanere lontani dall’uso di droghe e alcol che provocano tanti danni irreversibili e notevoli problematiche all’interno di molte famiglie. 
Altro elemento importante da incentivare è l’educazione stradale. 
Al fine proponiamo di aumentare i punti di aggregazione per i giovani, promuovere progetti al fine di valorizzare il ruolo educativo delle associazioni, promuovere rassegne artistiche e concerti all’interno degli spazi e luoghi in cui siano i maggiori attori i giovani. 
Altra cosa non meno importante dovrà essere l’osservatorio permanente sulla condizione giovanile.
Incentivare maggiormente gli stage per giovani della fascia 16/18 anni nel periodo sia estivo che invernale; promuovere ‘giochi della gioventù’ tra le varie scuole elementari del territorio e scuole medie, per incentivare sempre più l'attività fisica.

Potenziare nelle scuole dell’infanzia e nelle primarie sia l'educazione civica sia educazione stradale, con il supporto delle forze dell'ordine al fine di prevenire il bullismo e altre forme di violenza per il primo punto, mentre per i secondo punto favorire una “cultura della sicurezza”, basata sulla comprensione e il rispetto delle norme ed un idoneo comportamento sulla strada; 

Incrementare nelle scuole i progetti per accrescere il senso di responsabilità nei bambini e nei ragazzi (Pet Therapy, protezione e cura); 

inserire nelle scuole dei progetti "Piccoli Mestieri Crescono" a difesa delle nostre tradizioni e dei mestieri tipici locali.
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA “ Case Popolari ”
La politica della comunità locale deve adottare il punto di vista della famiglia e la qualità tipica della sua azione: la nascita, la cura e la formazione della persona. Si rende indispensabile un vero e proprio ribaltamento delle politiche sociali, dal momento che la qualità della vita sociale è il risultato della combinazione tra la qualità della vita familiare e la qualità delle relazioni che le famiglie intrattengono nella comunità in cui vivono. E’ necessario sostenere le famiglie e le giovani coppie monoreddito, per le quali l’obbiettivo è di attivare un piano di edilizia convenzionata per realizzare villette a schiera e non. In tal contesto potrebbe far parte del gioco l’assegnazione di spazi per la coltivazione di ortaggi e frutta per autoconsumo con la fattiva collaborazione delle associazioni del territorio, dei coltivatori diretti ecc. Insomma una sorta di “Orti Comunali” per le famiglie. 

La filosofia dell’intervento di recupero e risanamento, voluta dall’Amministrazione comunale e condivisa da A.C.E.R., persegue l’obiettivo di un patto di convivenza sociale tra giovani coppie e persone della terza età, per andare oltre allo sterile «vivere porta a porta», favorendo tutte quelle relazioni sociali di aiuto e scambio, reciproco e mutuabile, che portino al «vivere sotto lo stesso tetto».
A Cesenatico Sono necessari interventi in campo abitativo oltre alle azioni che riguardano i fondi stanziati per l’assegnazione di contributi a sostegno del pagamento del canone di locazione nonché l’impiego del patrimonio abitativo di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP), la cui gestione è svolta da ACER.

Strategie e risultati attesi naturalmente non devono mancare le verifiche e i controlli sulle condizioni economiche di chi richiede misure di sostegno o alloggi di edilizia residenziale pubblica. Lottare assiduamente al fine di far apportare notevoli modifiche alla graduatoria per l’assegnazione in locazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica, consentendo di poter partecipare principalmente coppie di giovani del posto e non extracomunitari. 

Il problema casa è concreto e ci sono diverse strade per risolverlo, ma un punto è essenziale che nell’assegnazione degli alloggi pubblici i cittadini italiani residenti a Cesenatico da un maggior numero di anni vedano più tutelato e riconosciuto il loro diritto alla casa.

Spettano ai Comuni, che le esercitano preferibilmente in forma associata, le funzioni di promozione degli interventi per le politiche abitative ed i compiti attinenti all’attuazione e gestione degli stessi.

Per garantire le risorse finanziarie per le politiche abitative regionali, è stato istituito il Fondo regionale per gli investimenti nel settore abitativo.

Al fine di realizzare alloggi pubblici destinati a soddisfare il fabbisogno abitativo dei nuclei meno abbienti, il programma regionale per le politiche abitative prevede la concessione di contributi per il recupero, l'adeguamento e la realizzazione di alloggi di erp, sulla base dei programmi deliberati dai Comuni. I Comuni integrano con risorse proprie le disponibilità finanziarie loro assegnate.

La legge regionale n.24 dell’8.08.2001 disciplina in modo organico il sistema regionale dell'intervento pubblico nel settore abitativo. 

 Le politiche abitative della Regione e degli Enti locali dell'Emilia-Romagna sono dirette a rispondere al fabbisogno abitativo delle famiglie meno abbienti e a quello di particolari categorie sociali attraverso l'incremento e la qualificazione del patrimonio di alloggi di erp.

Pertanto un’Amministrazione attenta e precisa cerca di garantire quanto segue:
- Assicurare la disponibilità di idonei alloggi, coerentemente con le politiche abitative attuate dal Comune.

- Agire al fine di migliorare la “qualità della vita” di categorie deboli di cittadini.

- Favorire la creazione e la gestione di un “sistema sociale vivibile” con bassa conflittualità e logiche di integrazione sociale.
- alla rilevazione dei fabbisogni abitativi ed alla individuazione delle tipologie di intervento atte a soddisfarli;

- Definizione degli obiettivi e delle linee di intervento per le politiche abitative locali, assicurando la loro integrazione con l'insieme delle politiche comunali;

- L’accertamento dei requisiti soggettivi degli utenti delle abitazioni;

CIMITERIALE
Viste le numerose lamentele da parte dei cittadini, ci siamo voluti preoccupare di portare avanti oltre al discorso della riqualificazione anche quello dell’ampliamento dei due cimiteri.  
A questo proposito si precisa che le due strutture cimiteriali non rispondono a pieno alle esigenze di inumazioni e di tumulazioni necessarie per far fronte alle richieste non solo dei prossimi due decenni, ma anche di quelle attuali, per cui dovrà essere messo in atto uno studio approfondito e mirato a quantificare la necessità di nuovi loculi considerando che i decessi nell’ultimo decennio sono in crescita e che nel Comune di Cesenatico si contano duecento decessi annui medi.
I cittadini lamentano altresì di non poter acquistare loculi dal Comune, ma che questi vengono ceduti solo con priorità tanto che capita che a due coniugi venga negato l’acquisto di due loculi vicini. 

All’interno del progetto di riqualificazione è inoltre necessario realizzare un’area tecnica attrezzata e ben definita e non accessibile al pubblico al fine di garantire riservatezza nelle varie attività di polizia mortuaria. In quest’area dovranno essere collocati adeguati contenitori atti a contenere i rifiuti speciali al fine di eliminare gli attuali accumuli di sacchi accatastati provvisoriamente oltre una recinzione per non intravedere situazioni poco piacevoli per i frequentatori.

La riqualificazione dovrà prevedere, viste le numerose denunce, anche un sistema di videosorveglianza interno ed esterno per migliorare la sicurezza delle aree cimiteriali frequentate dai cittadini e prestare particolare attenzione alle aree di parcheggio oggetto di furti da parte di malintenzionati. 
Sarà necessario prevedere nuovi impianti di illuminazione e comunque non lasciare aree in stato di degrado e al buio, in quanto “luce significa sicurezza”. 
Sarà prevista la realizzazione di parcheggi per disabili in prossimità degli ingressi. 

Al fine di svolgere al meglio le attività necessarie per la riqualificazione dei due cimiteri è opportuno istituire un punto di raccolta di segnalazione di problemi e di informazioni direttamente all’interno nei due cimiteri. 
Si auspica anche il coinvolgimento delle tante cooperative sociali presenti nel territorio, questo sicuramente aiuterebbe gli anziani, e coloro che hanno difficoltà motorie nella risoluzione dei problemi più semplici.  

Nel sistema cimiteriale del Comune di Cesenatico, il cimitero del capoluogo è quello di maggiore importanza, grazie alla vicinanza con il centro urbano e alla possibilità di essere raggiunto facilmente attraverso percorsi ciclabili, pedonali e con mezzi pubblici. 
Inoltre la presenza di spoglie mortali di personaggi illustri lo rende un patrimonio monumentale, storico e meta turistica.

Il cimitero di Sala, unico nel territorio di Cesenatico dopo quello del capoluogo è collocato perifericamente e ciò lo rende del tutto autonomo. 
La sua posizione all’interno del centro abitato di Sala lo rende facilmente raggiungibile, attraverso percorsi pedonali e ciclabili e stradali, (ma al contempo ciò ne determina una criticità). 
La presenza in loco delle spoglie mortali di un personaggio in via di beatificazione gli conferisce una valorizzazione turistico commemorativa.

Al fine di perseguire le finalità dell’art.1 del Regolamento Regionale 4/2006 i Comuni devono prevedere il Piano Regolatore Cimiteriale. Tale regolamento regionale stabilisce norme per i piani cimiteriali comunali. Il Piano Regolatore istituito dal Comune di Cesenatico prevede la pianificazione di interventi costruttivi, di manutenzione ordinaria e straordinaria, di ottimizzazione delle strutture già esistenti e di conservazione della memoria storica. L’obiettivo principale del Piano Regolatore Cimiteriale è quello di prevedere l’espansione futura del cimitero all’interno dell’area attualmente prevista.

Attualmente tra i principali obiettivi, come previsto dall’art.10 Reg. reg. le 6/04, dovranno essere messe in atto opere urbane di riqualificazione riguardanti: i perimetri esterni, le aree di parcheggio ed il risanamento dell’impatto ambientale. 
Un altro obiettivo sarà quello di valorizzare gli ingressi all’area cimiteriale rendendoli più accessibili, di collocare parcheggi coperti per biciclette, di migliorare il collegamento con la fermata dell’autobus, di abbattere le barriere architettoniche, permettendo così l’accesso a persone diversamente abili. Inoltre si dovranno dotare le aree cimiteriali di servizi igienici più consoni. In questa riqualificazione è necessario tener conto delle aree attualmente occupate dagli esercizi commerciali, quali fioristi e marmisti, inserendole nel contesto di un’opera di ristrutturazione mediante un progetto unitario.
IL RIFIUTO COME FONTE DI ENERGIA
Oggi più che mai è importante per Cesenatico essere una cittadina attenta alle problematiche ambientali e consapevole dell’importanza di una corretta gestione dei rifiuti nella tutela della natura, dei cittadini, delle attività e ai turisti. Al fine di aumentare la percentuale di raccolta differenziata è indispensabile la concreta, quotidiana collaborazione di tutti: dai cittadini ai villeggianti, alle aziende turistiche. Per poterla praticare con successo ed arrivare a ciò che si è prefissati dal punto di vista legislativo al fine di raggiungere questo ambizioso obbiettivo dovranno essere messi in cantiere una serie di attività che spaziano dalla comunicazione mirata all’ampliamento dei servizi di raccolta differenziata.

Attraverso il potenziamento dei servizi già esistenti si dovrà pensare ad un’iniziativa come strumento di promozione della raccolta differenziata per giungere ad una maggiore sensibilizzazione riguardo una tematica mai così attuale come quella della salvaguardia ambientale. L’idea che ci siamo prefissati è quello di sviluppare la raccolta porta-porta almeno con due categorie merceologiche “indifferenziato e organico”, mentre per vetro, carta, plastica e ramaglie lasciare le isole ecologiche esistenti. Così facendo sicuramente si ridurranno i fastidiosi miasmi lamentati da tanti cittadini.
Per una città più pulita e rispettosa dell’ambiente saranno potenziati anche lo spazzamento stradale e la pulizia delle spiagge libere. Il tutto naturalmente dietro una mirata programmazione degli interventi al fine di poter svolgere queste attività su tutto il territorio.

Sul tema raccolta differenziata dovranno essere maggiormente incentivati e organizzati incontri con le scuole affinché l’educazione ambientale costituisca un’attività formativa ed informativa. Per quanto riguarda la raccolta stradale, nei punti in cui questa rappresenta una criticità, si pensa di intervenire con isole interrate o semi-interrate in alternativa alle isole ecologiche tradizionali.

“ IL TERRITORIO COME PALCOSCENICO”
SPORT

Il ruolo del Comune è di favorire la pratica “sportiva di base” portando le Società Sportive e le Associazioni di benessere territoriali a raggiungere risultati sempre  più incoraggianti per i “nostri” atleti, futuri campioni.
Obiettivo primario che ci prefiggiamo è  la valorizzazione  dei cosiddetti “sport minori”, rivolti ai ragazzi nelle scuole di ogni ordine e grado, con la possibilità di  creare percorsi legati ad attività che portino alla conoscenza fin dalla giovane età, della pluralità delle discipline sportive.

Tale contatto scolastico può avvenire durante le ore di educazione fisica-motoria con prove e dimostrazioni di esperti e/o professionisti.

Al fine di aumentare le manifestazioni già presenti e portarne altre di nuove, è necessario uno sviluppo e incremento delle strutture sportive idonee ai vari sport, quali il ciclodromo, 
pista di pattinaggio e pista di atletica, piscina con vasca da 50 mt.

Ci impegneremo inoltre all'introduzione di un sistema di valutazione dell'uso degli impianti sportivi e ricreativi comunali dati in concessione alle varie associazioni, con la possibilità di annullamento della suddetta concessione in caso di cattiva gestione.

Programma : 
· rafforzamento dell’ufficio per organizzazione eventi sportivi e turistici
· rifacimento pista di atletica
· rifacimento pista di pattinaggio
· realizzazione ciclodromo

· incremento palestre

· realizzazione di una piscina vasca da 50 mt.
Va proseguita la politica di promozione ed incentivazione di importanti eventi sportivi nelle strutture quali: campionati di basket, beach volley, tornei di tennis, tornei calcistici, gare ciclistiche, regate, triathlon, gare podistiche ecc. ecc.
CULTURA

La cultura rappresenta un vero investimento per un’Amministrazione comunale a livello di immagine, di crescita per i cittadini e di promozione turistica.

Considerando le scarse risorse a disposizione delle amministrazioni pubbliche, serve oggi un approccio intelligente al fare cultura  che apra anche alle potenzialità della collaborazione con il privato, tenendo conto di una molteplicità vasta e differenziata di offerta, in un’ottica di investimento che metta in moto un volano economico che dia un ulteriore respiro al turismo locale. Noi pensiamo anche che una collaborazione a più livelli fra associazioni culturali e società sportive del territorio di Cesenatico con gli Istituti scolastici e il Comune possa portare ad incrementare gli eventi di qualità soprattutto in particolari periodi dell’anno, Natale, Capodanno, Carnevale, Pasqua, Festa di Primavera, Notte Rosa, Festa di Garibaldi e Ferragosto, quando Cesenatico è interessata da un afflusso consistente di ospiti.
La collaborazione dovrà avvenire attraverso progetti proposti sia dalla stessa Amministrazione, che dalle Associazioni, con il principale obiettivo di promuovere il forte legame del territorio con la propria storia, le proprie tradizioni marinare e le proprie culture da tramandare al futuro e da far conoscere ai turisti.
L’auspicio è anche quello di creare una sorta di Museo diffuso della città, partendo dal recupero delle storia romana fino alle vestigia più recenti, passando per la valorizzazione del Museo della Marineria e dell’Antiquarium.  

IL CANDIDATO SINDACO: ANTONIO TAVANI
-------------------------------------------------------

per Forza Italia              ___________________________
per Lega Nord
      ___________________________
per Fratelli D’Italia       ___________________________
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INSIEME PER VINCERE
li, Cesenatico 5 Maggio 2016
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